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esposizione

Sguardi protagonisti
aPalazzoCanavée
zxy Apre oggi la mostra «Umsicht-Regards-
Sguardi 2013» al Palazzo Canavée di Men-
drisio. In esposizione fino al 26 settembre ci
sono opere che offrono soluzioni tecniche e
sostenibili e si propongono di valorizzare il
territorio svizzero guardando al futuro. L’i-
naugurazione è in programma il 15 settem-
brealle 19al foyerdiCanavée.

Chiasso

Prosegueal preasilo
il progettoParLaMondo
zxyProsegueper il secondoannoconsecutivo
ilprogettoeducativoemulticulturaleParLa-
Mondo, promossodall’AssociazioneProget-
toGenitori.Ogni lunedìemercoledìmattina
dellepedagogiste sarannopresentialpreasi-
lo di Chiasso per accoglieremamme e bam-
bini fino ai 4 anni che non conoscono la lin-
gua italiana.

ranCate

Estatedi successo eallegria
per «La casa sull’albero»
zxySièconclusaconunospettacolodibolledi
sapone l’avventura della colonia estiva «La
casa sull’albero» di Rancate. Sono più di 70 i
bambini tra i 3 e i 10 anni provenienti da tut-
to il Mendrisiotto ad aver partecipato alle
numeroseattività organizzatedurante le va-
canze scolastiche, tra cui una visita della ca-
sermadei pompieri diMendrisio.n
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SciabolatedaGuinnessperMirkoRainer
zxy È riuscito il tentativodi stabilire il nuovo recordmondiale per ilmaggior numerodi bottiglie di
champagne sciabolate in un minuto di Mirko Rainer. Nella cornice della manifestazione Tappo
alle Cantine, il sommelier ha stabilito il nuovo Guinness di 47 bottiglie sciabolate in 60 secondi.
L’incasso ricavatocon lavenditadello champagneèstatodevoluto inbeneficenza. (Foto Scolari)

pArco di cASvegno altre foto su www.corriere.ch/k114407

Festa, sole e 40 candelineper il Club ’74
zxy Il sole ha allietato la festa campestre organizzata sabato nel parco di Casvegnoper festeggiare
il 40. anniversario del Club ’74. Numerose le attività realizzate in particolare per i più giovani su
tutto l’arco della giornata: giochi, animazioni, racconti, spettacoli ecc. tutti attorno al tema «La
fattoriadegli animali». (Foto Scolari)

l’intervista zxy bernhard Furrer

«Il territoriosi imbruttiscesenzasosta»
Èbassa lapercentualedelle costruzioni sotto tutelanelMendrisiotto: circa l’1%
lidia travaini

zxy Il Mendrisiotto è ricco di edifici che ri-
vestono un grande valore storico e cultu-
rale. Si tratta di costruzioni che hanno
contribuito allo sviluppo della regione e
hanno svolto in passato funzioni fonda-
mentali per la vita della popolazione del
distretto. Molti di questi edifici però sono
andati distrutti nel tempo, anche perché
non hanno beneficiato della necessaria
protezione. Abbiamo approfondito il te-
ma con Bernhard Furrer, architetto ber-
nese già presidente della Commissione
federale deimonumenti storici ed ex pro-
fessore all’Accademia di Architettura di
Mendrisio.
Quanti sono i monumenti sotto tutela
nel Mendrisiotto e quanti invece quelli
ancoradaproteggere?
«Pocopiùdell’unopercentodegli edifici è
tutelato, quasi la metà sono edifici eccle-
siastici.Questapercentualeèmoltobassa,
nelCantonBernaperesempioil9,9%della
totalitàdiedificièsottotutela.Tuttipossia-
mo constatare come per esempio aMen-
drisio le ville dell’800 e dei primi del ‘900
sparisconoper farpostoagrandi immobi-
li.L’imbruttimentocontinua, ivaloricultu-
rali sono rimpiazzati davalorifinanziari».
Come sono scelti gli edifici storici da
proteggere?
«Il criterio determinante è la rappresenta-
tività di un edificio quale testimonianza
significativa di una situazione storica spe-
cifica. Essapuò riguardare valori artistici e
architettonici,maanchesituazioni sociali,
evoluzioniecclesiasticheoppure losvilup-
poeconomico,artigianalee industriale.La
bellezza di un edificio o la sua età non so-
noessenziali, ancheunostabile industria-
le oppure una scuola degli anni ‘60-’70
possonomeritaredi essereprotetti».
Perché è importante conservare questi
edifici?
«Solo chi conosce il passato può capire il
presente e sviluppare il suo futuro. Nella
nostra vita quotidiana il passato èpresen-
te tramite gli edifici storici. Grazie a loro
non dobbiamo cercarlo in libri, musei o
archivi. Gli edifici ci accompagnano ogni
giorno e ci raccontano la loro e quindi la

nostra storia. Basta guardare ed essere at-
tenti. In questo senso sono un bene pub-
blico».
AMendrisio è caldo il dibattito sulla co-
pertura di Palazzo Turconi, ora parte
dell’Accademia di Architettura. Pensa
che una copertura come quella in pro-
gettodanneggerebbe l’edificio?
«Palazzo Turconi è in primo luogo è una
composizionedi spazi: spaziesternicome
il portico segnomonumentaled’ingresso,
e soprattutto il grande cortile aperto che
dà respiro e chiarezza all’insieme, e spazi
interni organizzati tramite un percorso
attorno al cortile e in rapporto diretto con
il clima esterno. Ecco l’essenza dell’edifi-
cio storico che, dopo il restauro curato da
Tita Carloni 15 anni fa, dà una lezione
fondamentaledi spazialitàagli studentidi
architettura e offre un luogo di lavoro ec-
cezionale. L’intenzione di coprire la corte
con una tettoia trasparente distruggereb-
be queste qualità. La grande struttura in
acciaio interferirebbe pesantemente con
l’edificio che, nella sua spazialità, la sua
struttura e la sua architettura di facciate
verso il cortile, non è stato concepito per
ricevere una copertura. Tali costruzioni,
anche se in teoria possono essere consi-
derate ‘reversibili’, nella pratica non lo so-
no,daunlatoacausadel loropeso,dall’al-
tro per il semplice motivo che una spesa
così importante una volta fatta non verrà
mai sacrificata. Considerando tutti questi
aspetti, la copertura del cortile contraste-
rebbe con le necessità della tutela e rap-
presenterebbe un attacco all’incolumità
dell’edificio e al suo valore architettoni-
co».
Credechelapopolazionesiaconsapevo-
le dell’importanza degli edifici che ci
sonosul territorio?
«Tanti cittadini sono sensibili alle enormi
perdite enediscutono.Quello chemanca
sono laconsapevolezzapubblica, inparti-
colare inmolti Comuni, e l’azionepolitica
concreta. Un albero tagliato può essere
ripiantato, un edificio storico demolito è
demolito per sempre. A Melide, la Ro-
mantica oppure la Villa Branca hanno la-
sciato delle lacune chenonpotrannomai
essere riempite».

borgo

Chiesto un credito
per rinnovare
l’illuminazione
zxy Mendrisio deve rinnovare la sua illumina-
zione stradale anche a causa della necessi-
tà di sostituire entro 3-5 anni tutti i punti
luce al mercurio, per cui dall’anno prossimo
non saranno più fornite le lampadine. In
febbraio il Municipio ha partecipato alla
gara pubblica di ProKilowatt 2014 per l’illu-
minazione stradale presentando un proget-
to per il rinnovo di 223 punti luce al mercu-
rio. Il progetto è stato selezionato tra i
vincitori, permettendo al Borgo di ricevere
un sussidio di 40.000 franchi. Il costo tota-
le degli interventi è stimato a 337.000 fran-
chi. Il Municipio chiede quindi al Consiglio
comunale di stanziare il credito necessario.

morbio inFeriore

saranno dimezzati
i finanziamenti
ai gruppi politici
zxy Erano tre le proposte della Gestione di
Morbio Inferiore per contenere i costi comu-
nali. Solo una è stata accolta dal Municipio:
quella per la riduzione dei contributi ai
gruppi politici. L’Esecutivo ha deciso di non
intervenire sulle indennità per i municipali
e per i membri delle commissioni. Accolta
invece la proposta di dimezzare a partire
dal 1. aprile gli importi riconosciuti ai grup-
pi politici (che saranno di 500 franchi per
ogni seggio ottenuto dalla lista del Munici-
pio, di 500 per ogni lista che ottiene almeno
3 seggi in Consiglio comunale e di 200 sup-
plementari per ogni seggio ottenuto). Il Mu-
nicipio invita il Legislativo ad approvare le
modifiche.

pALAzzo turconi La possibile copertura di palazzo turconi è un tema
caldo a mendrisio. nel riquadro bernhard Furrer. (Foto CdT)


